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CUNEO, lì 29 giugno 2001

________________________________________________________________________________________________

QUESITO N. 4.1

RISPOSTA AL QUESITO PERVENUTO DAL SIG.

MUSOTTO Gianni

CUNEO

e, p.c. Presidente ANACI CUNEO

Geom. Claudio CASTELLINO

OGGETTO: “Le spese per la conservazione e manutenzione delle cose comuni, fatta eccezione per quelle che formano oggetto di norma particolare, dovranno essere ripartite tra i condomini nelle proporzioni di cui alla tabella A riportata in calce al presente regolamento.

Sono compresi nelle suddette spese tutti i canoni, tributi, presenti e futuri, per qualsiasi causa imposti sulle costruzioni che abbiano però carattere di generalità (restando quindi esclusi gli oneri che colpiscono le singole unità immobiliari) l’illuminazione esterna, quella delle scale ed in genere di tutti i locali comuni, i canoni dell’acqua potabile, i premi di assicurazione. ….”

In questo condominio, premesso che si trova nel comune di Caraglio per cui fino all’anno scorso le bollette dell’acquedotto venivano inviate ai singoli condomini direttamente dal comune, premesso che ogni unità immobiliare ha un suo contatore (per altro mai letto), come deve essere ripartita la bolletta dell’acquedotto?    per millesimi oppure secondo le letture (considerandola quindi come un onere che colpisce le singole unità immobiliari)?

RISPOSTA:
La norma del regolamento si riferisce "alle spese per la conservazione e manutenzione delle cose comuni."-
Nell’eventualità in cui esista un contatore relativo alle sole parti condominiali (servizi comuni, giardino, riscaldamento, lavandino in cantina, ecc…) il consumo andrà suddiviso fra tutti i condomini utilizzando la tab. A.-

I singoli consumi dei condomini andranno invece ripartiti in base ai consumi effettivi rilevati dalle letture.-

Nell’eventualità in cui, pur avendo parti e servizi comuni che utilizzino l'acqua,  non esista un contatore specifico per le dette pertinenze, andrà stimata e scorporata una percentuale per i consumi relativi alle parti e servizi comuni, (che andrà suddivisa secondo la tab. A), il resto andrà diviso in base alle singole letture.-

